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PARTE UFFICIALE
Con decreti Luogotenenziali 14 corrente mese, sono

state accettate le dimissioni dalla carica di commis-
sario generale per le armi e munizioni rassegnate
dall'Onorevole Ingegnere CESARE NAYA, Deputato al
Parlamento; e di Commissario generale per l'aero-
nautica rassegnate dall'Onorevole Ragioniere Evasmo
CmESA, Deputato al Parlamento.
Con altro decreto Luogotenenziale del 15 detto mese,

l'Ingegnere ETrona Corri è stato nominato Sotto So-
' gretario di Stato presso il Ministero del Tesoro, in
dipendenza del décreto Luogotenenziale dello stesso
giorno, n. 1909. •

SEIGGI E .DEC.I EITI

11 numero 1861 della raccolta w//lciale dells leggi e dei decreti
del Regno ¢ontiene il arguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua ¾tiasta '

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Tisto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con. R. decreto 23 novembre
1908, n. 693 ed il relativo regolamento generale ap-
provato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visti i ruoli organici degli impiegati delle coltiva-

zioni dei tabacchi, delle manifatture dei tabacchi, delle
saline e dei magazzini di deposito dei generi di mo-
nopolio, approvato con la legge 5 giugno 1913, nu-
mero 541, ed i relativi regolamenti e disposizioni spe-
ciali;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774, e i Nostri

decreti 3 dicembre 1916, n. 1659, e 21 febbraio 1917,
n. 42t ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Durante la guerra, a deroga di ogni contraria norma
legislativa e .regolamentare, per i posti vacanti alla
data del presente decreto e che in detto periodo si
renderanno vacanti, le promozioni del personale tec-
nico dell'Amministrazione dei monopolî e del relativo
personale ausiliario sono conferiti, per merito e a

scelta, agli impiegati appresso indicati, con le moda-
lità di cui all'art. 4 del testo unico delle loggi sullo
stato degli impiegati civili, su designazione di una ,

Commissione di funzionari dell'Amministrazione stessa
nominata dal ministro delle finanze.
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(Posti da conferire) (Impiegati che vi hanno titolo)
Capo riparto coltivazioni ka-

>acchi.
Capo verificatore coltivazioni
abacchi.
Aiutante, capo verificatore
abacchi.

Macchinista inanifatttire ta-
aochi.
Aiutante tecnico manifatture
abacchi.
Capo laboratorio e capo di
inoma meccamoa.

Capo meccanico e aiutante
eenico delle saline.
Capo operaio saline.

Capi verificatori - Aiutanti
tecnici.
Aiutanti capi verificatori.

Aiutanti alle scritture -
Sorveglianti - Portinai -- Vi-
sitatori.
Capi di officiría meccanica.

Capi laboratorio.

Aiutanti capi laboratorio -
Aiutanti capi di officina mec-

canica - Pérsonale di cu-
stodia.
Capi operai - Macchinisti-

Capi salinari.
,

Aiutanti capi operai - Aiu-
tanti alle scritture.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento

per la sua conversione in legge.
Ordiniarpo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo·osservare.
Dato a Roma, addì 3 ottobre 1918.

TOMASO DI -SAVOTA.
ORLANDO - MßDA.

Visto, 11 guardasigißi : Bacom

15 numero 1858 c(ella raccolla ts¡]Eciale delle leggi s dei decreti
del Regno contiens il se0uente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.I.nogotenente Generale di Sun Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autori‡A a noi delegata ;
Tista la legge 17 luglio 1910, n. 523 (pubblicata nella

Gezzetta tefgoiale del 9 agosto 1910, n. 186) colla quale
fu approvato 11 contproihesso concordato tra l'Ammi-
nistrazionemilitare ed il comune di Savona per la si-
stemazione dei diversi servizi 'militari allogati in detta
città, autorizzando la vendita al Comune medesimo di
alogni imniobili demaniali militari;
Riconosciuta la necessità e la convenienza, in ispecie

per le goýravvenute attuali eccezionali circostanze create
dallo stato di. guerra, di apportare al detto compro-
messo le modificazioni che sono'state concretate nella
bok del nuovo compromesso accettato tial Consiglio
comunale di Savona colle deliberazioni 29 maggio e 13
luglio 1917 approvate dalla Giunta provinciale ammi-
nisti'ativa nella seduta del 4 ottobre successivo ;

e Ritenuta l'urgenza di definire la questione, già pen-
dente da qualche tempo, relativa alla sistemazione dei
diversi servizi militari iii Savona, rendendo pienamente
validi gli obblighi che quel Comune assume in virth
del muovo compromesso ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

armi e munizioni, di concerto col ministro della guerra
e col ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo imico.

Al testo del compromesso, approvato colla legge 17

luglio 1910, n. 523, per la vendita al comune di Savona
dell'immobile denominato ex-fórtezza « Priamar » e

del fabbricato della caserma denominato « Umberto I »
e per la restituzione al Comune medesimo dello sta-
bile della caserma comunale « Agostino Ricci », già da
esso ceduta in uso gratuito per tempo indeterminäto,
ricevendo l'Amministrazione militare in pefmèta un

appezzamento di teri•eno della piazza d'Armi, oltre .un
corrispettivo in contanti di L. 350.000, ò sostituito 'il
testo del nuovo compromesso accettato dal Consiglio
comunale di Savona con le deliberazioni 20 maggio e
13 luglio I917 approvate dalla Giunt a provinciale am-
ministrativa nella seduta del 4 ottobre successivo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto neHa iaccolta uñioiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itali% mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 ag*osto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Onux»o - ZUPELLI - hÍEDA.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

o Il numero 1818 della raccolta utliciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente.decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente ,Generale di Sua AIaestà

VITTORIG EMANUELE lII

per grasia di Dio Ë per volontà nella Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato -per
le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Le ricevute di merci, le note e bollettini di entrata
di merci, non girabili, rilasciati in qualunque forma
dai magazzini generali e dai depositi franchi sono sog-
getti alla tassa di bollo di lire una.
Gli ordini di estrazione totale o parziale rilasciati a

favore di terzi sono soggetti alla tassa di bollo di cen-
tesimi trenta.

Art. 2.

Le tasse di cui nel precedente articolo saranno pa-
gate mediante impiego di carta bollata o marche da
bollo.
Quando la tassa venga pagata mediante marche,

queste, oltrechè dagli uffici del registro, possono es-

sere apposte od annullate direttamente dalle parti con
la scrittura od impressione della data.

,
Art. 3.

Le bollette riguardanti la stagionatura, l'assaggio, la
purga e la pesatura d,elle sete, da chiunque emesse,
sono soggette alla tassa di bollo di. centesimi dieci.

Art. 4. a
.

La tassa di cui all'art. 3 sarà corrisposta con mar-
che o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante marche,

questo devono essere apposte od annullate esclusiva-
mente dagli ullici del registro.
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Art 5
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 1T novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - Mana.

Visto, R guardasigilli : 81com.

fi numero 1857 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Visto il testo unico delle leggi emanate in conse-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato per
l'interno, e dei ministri segretari di Stato per il te-
soro e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine stabilito dagli articoli 63 e 120 del testo
unico approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399, per le alienazioni di aree agli. enti
morali a condizioni di favore od anche gratuitamente
e per le espropriazioni per l'attuazione del piano re-
golatore di Messina, sono prorogati fino a sei mesi
dopo la pubblicazione della pace.

Art. 2.

All'art. 185 del testo unico approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, ò aggiunto il
seguente coinma :

< Con decreto del prefeito può essere concessa una

ulteriore proroga di anno in anno, fino ad un altro

quinquennio, per ciascuno dei Comuni per i quali ne
sia riconosciuta la necessità ».

Art. 3.

La facoltà accordata al Governo con l'articolo 2 (Di
sposizioni preliminari) del testo unico approvato col
decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1390, è pro-
rogata fino a sei mesi dopo la pubblicazione della
pace.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
OxuNoo - Dani - Nrrn - Mana.

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

n numero 1862 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoi'ità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 471, sul conferi-

mento al Govërno dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Visto il R. decreto 7 agosto 1909, n. 668 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con quello del to-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Durante lo stato di guerra, e fino a sei mesi dopo

la pace, la retribuzione di L. 2 per ogni notte di ser-
vizio, °fissata pei custodi delle antichità e belle arti
dall'art. 11 del R. decreto 7 agosto 1909, n. 668, viene
elevata a L. 2,50.

Art. 2.
Al capitolo 225 « Compensi alle guardie notturne nei

musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e nei mo-
numenti » dello stato di previsione del Ministero della
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1918 -919
è apportato l'aumento di lire tredicimilasettecentocin-
quanta (L. 13750).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzcttu s/'/iciale.
Ordinfamo che il pressute decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'I_talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BERENINI - NITor.
Visto, Il guardasigilii: $Acom.

Il numero 1883 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 6M;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

lo finanzo, di concerto coi ministri per la guerra, per
la marina, per il tesoro, e per la grazia, giustizia e

culti;
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
All'articolo 3 del Nostro decreto 1° ottobre 1916, nu-

mero 1403, è sostituito il seguente :

Il termine, per la denunzia delle successioni dei mi-
litari appartenenti ai corpi mobilizzati e delle altre

persone addette all'esercito ed -all'armata, morti ,du-
rante la guerra, ò di un anno dal giorno della trascri-
zione dell'atto di morte nei registri dello stato civile;
salvo i maggiori termini concessi in determinati casi
dall'art. 79 del testo unico delle leggi sulle tasse di
registro 20 maggio 1897, n. 217.
Se manchi la trascrizione dell'atto di morte e tuttavia

non vi sia dubbio riguardo alla mo_rte, la denunzia
dovrà presentarsi entro un anno dalla 'pubblicazione
della pace.
Le disposizioni contenute nel presente articolo hanno

effetto retroattivo: saranno restituite le soprattasse ri-
scosse.nientre era in vigore l'articolo 3 del Nostro de-
creto 1° ottobre 1916, n. 1403, e che, secondo le°dispo-
sizioni attuali, sarebbero state inapplicabili, purché la
restituzione sia chiesta nel termine di tre anni dalla

pubblicazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo é di fai'Io osservare.
Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Om ANDo - MEDA - UPELD - DEL BONO -

NiTTi - SACCHI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1877 della raccolta ufßaiale delle leggi e dei dAcreti
del .Regno contiene il seguente decreto : .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti il regolamento del personale, quello del perso-

nale provvisorio ed aggiuntp e 'quello del personale
navigante delP Ammimstrazione delle ferrovie dello
Stato, approvati col decreto Luogotenenziale 13 agosto
1917, n. 1393;
Visto Part. I, ultimó comma, del decreto suddetto;
Su proposta del ministro per le armi e i trasporti, di

concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino al completo ritorno in servizio civile degli agenti
di ruolo delle ferrovie dello Stato che si trovano sotto
le armi, ò sospesa nei riguardi degli agenti stessi la
comunicazione prescritta dall'art. 139 del regolamentò
del personale, approvato co 1 decreto Luogotenenziale
13:agosto 1917, n. 1393, quando essa non possa essere
effettuata nei termini stabditi dall'Amministrazione, a

norma delPart. 234 del dotto regolamento, no a ruani
dell'interessato, nè mediante lettera con ricevuta di
ritorno. .

La sospensione della comunicazione non sospendò
l'ulteriore corso a tutti gli effetti delle note informa-
tive, ma restano salvi ed impregiudicati, nei riguardi
degli interessati, gli eventuali diritti derivanti dalle
modificazioni di giudizio che a suo tempo potessero
aver luogo in seguito alle osservazioni e controdedu-
zioni che fossero da loro presentate dopo la cessa-

zione della sospensiva stessa.
Per la compilazione e revisione delle nðte informa-

tive riguardanti il personale di ruolo delle ferrovie
dello Stato destinato a prestare servizio presso le fer-
rovie secondarie della Sicilia, il direttore dell'esercizio
di queste ferrovie ha le stesse facoltà che sono asse-

gnate ai capi compartimento per il personale addetto
ai loro uñici.

Art. 2.

I diritti derivanti agli agenti di ruolo dell'Ammini-
strazione delle r ferrovie dello Stato dai risultati degli
esami che siano stati indetti dall'Amministrazione
stessa prima della andata in vigore delle nuove di-

sposizioni sulle promozioni di grado contenute nel sud-
detto regolamento del personale, rimarranno salvi ed
impregiudicati nei riguardi dei singoliinteressati anche
dopo l andata in vigore delle dispostzioni stesse, per
il tempo o per il numero dei posti rispettivamente
previsti da ogni singolo bando di esame.

Art. 3.

Fino a quando non saranno avvenute le elezioni dei
rappresentanti del personale nel Consiglio centrale di
disciplina, gli esoneri di cui agli articoli 167 lettera b)
e 168 lettera a) del regolamento del personale e al-
l'art. 75 lettera d) del regolamento del personale.navi-
gante delle ferrovie dello Stato, saranno disposti previo
conforme,parere del Consiglio di disciplina rispettiva-
mente previsto dall'art. 50 del regolamento approvato
col R. decreto 22 luglio 1906, n. 417, e dall'art. 49 del
regolamento approvato col R. decreto 25 giugno 1914,
n. 707.

Art. 4.

Le disposizioni relative al servizio prestato in loca-
lità malariche,. agli effetti dell'applicazione dell'art. 253
del suddetto regolamento, avranno valore fino all'an-
data in vigore della nuova classificazione delle zone
malariche stabilite dall'Amministrazione delle ferrovie
deFo Stato.

Art. 5.
All'art. 10 del regolamento del personale provvisorio

ed aggiunto delle ferrovie dello Stato, approvato col
decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. I393, ò ag-
giunto il seguente comma : « Il numero dei posti del
suddetto ruolo è determinato, per ciascun anno solare,
dal Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello
Stato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ŸfLLA - Nrrr .

Visto, il guardasigilli : SAccal.
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11 trumero 1883 defl« raccolta ts/ßciale deUs leggi e dei decreti
del Ragt o contiene ti septeente ãscreto :

TOMASO DI SAVOIA PUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III -

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2015;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

deltespro, per l'esercižio finanziario 1917·918. sono

introdotte le variazioni di cui alla unita tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Questo decreto andrà in vigore nel giõrno stesso

della sua pubblicaziono nolla Gazzatto uklicialé del
Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1918. ·

TOMASO DI SAVOIA.
ORLAmno - NiTre

Vtst , D gu.ardarigißt : SAccHi.
TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni nello stato di pre-

visione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1917-918.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n, 20. Interessi di buoni del tesofo ordi-

nari, ecc. . . . . 116,050,000 --
Cap. n. 21. Interessi di buoni del tesoro emessi per

provvedere al pagamento in tutto, o in

parte, delle somme dovuto per acquisto o
provviste, ecc; . . . . . . . . . . . . . . 16,703,000 -

Cap. n. 25. Interessi di buoni del tesoro triennali e
quinquennali, ecc· · · · · · . . 17,000,000 -

Totale maggiori assegnazioni . . . 149,750,000 -

Diminuzioni di stanziamento. -

Cap. n. 24. Interessi o sconto dei buoni speciali del
tesoro di cui ai decreti legislativi 13 giugno

- e 19 settembre 1915, ecc. . . . . . . . . 23,600,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il numero 1909 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi dolegata :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dello
legge 22 maggio 1915, n. 671;

Teauti il R. decreto 1° novembre 1917, n. 1813, e il
decreto Luogotenenziale 15 settembre 1918, n. 1318 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con il ministro del tesoro, il mi-
nistro della guerra, il ministro della marina e il mi-
nistro dell'industria, del commercio e del lavoyo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono soppressi i Commissariati generali per le armi
"

e munizioni e per l'aeronautica.
Art. 2.

Le attribuzioni dei Commiesariati generali per le•
armi e munizioni e per l'aeronautica sono trasfei'iti al
Ministero del tesoro per tutto quanto concerne le' li-

quidazioni, le modificazioni e le transazioni dei con-
tratti ultimati od in corso.

.

·

Esse saranno esercitate in relazione alle direttive
ed alle deliberazioni del Comitato interministeriale isti-
tuito col decreto Luogotenonziale 17 novembre 1918,
n. 1698.
I contratti per 10 nuove forniture, che verranno as-

segnate dal Comitato predetto, saranno stipulati dalle
Amministrazioni rispettivamente competonti che'no cu-
rei'anno l'esecuzione.

Art. 3.
Le materie prime e semilavorato ed i manufatti di

ogni genere di proprietà delle Amministrazioni mili-
tari, e che non siano più reputati necessari ai bisogni
di queste, saranno distribuiti ed alienati in conformità
delle direttive e deliberazioni del Comitato intermini-
steriale di cui all'articolo precedente, dalle Amilini-
strazioni che ne sono in possesso.

Art. 4.
Le attribuzioni relative al controllo delle altro ma-

terie prime e semilavorate necessarie alle industrie

nazionali, finora esercitate dal Ministero della guerra
e dai Commissariati delle armi e munizioni e dell'ae-
ronautica, sono devolute al Ministero per l'industria,
commercio e lavoro, dal quale dipenderanno i rispet-
tivi Uffici e Comitati.
Il passaggio di tali Comitati ed Uffici al Ministero

dell'industria avverrà gradualmente e nei termini che
saranno stabiliti con decreti Reali promossi dai mi-
nistri del tesoro, della guorra e dell'industria, com-
mercio e lavoro.

Art. 5.
Per l'esecuzione del presente decreto sono istittliti

due nuovi Ufilei di sottosegretari di Stato: l'uno presso
il Ministero del tesoro ,

.l'altro presso il Ministero per
l'industria, il commercio e il lavoro.
Con decreti dei ministri del tesoro, della guerra e.

dell'industria, commercio e lavoro, sara,nno ripartiti
fra i Ministeri competenti gli Uffici e il personale che
appartongono attualmento ai soppressi Commissarigti
delle armi e munizioni e dell'aeronautica e che occor-
rerà temporaneamente conservare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1918.
- TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoo - Nrrri - ZUPELLI -
DEL BONO - ÛŒFFELM.

Visto, il guardasigilli : SAccul.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto l'art. 19 del testo unico di leggi d'imposta sugli spiriti 16

settembre 1900, n. 704;
Vedato l'art. Il8 del,relativo regolamento,Tapprovato con R. de-

creto 25 novembre 1909, n. 762;
Vedueo il decreto Ministoriale 17 ottobre 1917, n. 10155;
Sentito il laboratorio chimico centrale done dogane e delle impe-

ste indirette;
DETERMINA:

Art. l.
11 piezzo del denaturante generale, per ogni lettolitro di alcool

sottoposto all'adulterazione, è stabilito in lire diciassette e conte-
simi cinquanta.

Art. 2.
Il prezzo dei denaturanti speciali da adope arsi nelle industrie

ammosso a fruire delle agevolezze consentite all'alcool adulterato, o
por scopi scientifici e sanitari & stabilito nella misura indicata nella
unita tabella A.

Art. 3.
Ai denaturanti generalp e speciali ancora esisteriti negli appositi

Jooali voluti dall'art.121 del regolamento anzidetto sono applicabili
i prezzi fissati col presente decreto, che andra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale.
Il presepte decreto sari registrato alla Corte dei conti.

Roma, 25 ottobre 1918.
Il ministro: MEDA.

Tabella A.

Industrie ed enti
Prezzo

o
agevolati

relativo
all'uso dell'alcool adulterato ct,g 4

L. C.

1 Etere solforloo . . . . . . . . . . litri l 2 -

2 Vernici.............. » 4 25-

3 Vernici per roeipienti di birra. . . > 4 30 -

4 Dermoid patent . . . . . . . . . . » 4 30 -

5 Collodio ............. » 4 28-

6 Seta artificiale. . . . . . . . . . . > 4 28 --

7 Carte per fotografie preparate con

gelatina al bromuro . . . . . .
» 6 42 -

8 Lysoform............. » 4112 3150

9 Inchiostri per timbri . . . . . . . > 4 26 50

10 Soluzioni refrigeranti per birra . · » 3 2l -

11 Entomofobo . . . . . . . . . . . . kg. 0,3 2 50

12 Cloroformio (durante la guerra) . . litri 4 28 -

[13 Musei............... > 10 80-

14 Ospedali..............,» 5, 950

Garretta ufficiale, n. I19, modificato col decreto Ministeriale 28
giugno 1918 pubblieato nel n. 150 della Gazzetta M/fleiale;
Considerato che por la cessazione delle ostilità non hanno più ra-

gione di restare in vigore le disposizioni degli art. 1, 2 e 4 del de-
creto sudgetto ;

Decretas

Art, 1.

E abrogato, a datare dal 1° gennaio p. v., l'art. I dal suddetto de-
creto che stabilisce le dimensioni massime del gambaletto di palle
e del tacco di cuoio per calzatura

.

civile da uomo e da donna. Ê¾
conseguentemente abrogato il successivo art. 2 dello stesso decreto
che prescrive un termine per la vendita di calzature civili non cor-
rispondenti alle prescrizioni dell'art. I.

Art. 2. •

Pure a datare dal 1° del p. v. gennaio è abrogato l'art. 4 dello
stesso decreto che fa obbliga ai calzaturiflei attrezzati per la fab-
bricazigne di calzature civili di confezionare calzature con sur-

rogati.
Art. 3. '

Il presente decreta sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del
R gno.

Roma, 13 dicembre 1918.
Il ministro: CIUFFELLI.

DISPOS)IZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato. fygg,g
Corso ufficiale dolPoro agli effetti delfart. 39 del Godice di com-

mergio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1910,
a. 224, determinato 11 giorno 14 dicembre 1918, da valere dal giorno
16 al giorno 22 dicembre 1918: L 120,18.

Rcma, 15 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei co.nsolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 16 dicembre 1918.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
m corso

3.50 °/o netto (1906) . . . 82.57 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3°/,1ordo ........ - -

5 °/a notto . . . . . . . . 88,97 -

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIFFIDA.
Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e special-

mente le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del
Regno, che il Ministero dei lavori pubblici non assumo alcun im-
pegno per Pinvio di qualsiasi pubblicatione fatta senza speciale
ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere gli esemplari
o numeri che gli potranno per avventura essere indirizzati e molto
meno di pagare 11 relativo prezzo di vendita o di abbonamento.

Roma, 25 ottobre 1918.
Il 'ministro: MEDA.

CORTE DE I CONT I

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
IL MINISTRO Deliberazioni del 22 dicembre 1917.

PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORo Dirette.
Visto il decreto Luogotenenziale del 23 agosto 1917, n. 1315 ri- Esu Emilio, soldato, L. 756 - Micolotta Fortunato, id., L. 945 -

guardante l'approvvigionamento di calzature per la popolaziono 1\folino Giusoppe, caporale, L.840 -- Parolo Anacleto, id., L. 630
Vodano Mario, id.. L. 012 - Corrado Salvatore, caporalcivile; inaggiore, L. 720 - Marchosa Rossi Giuseppe, soldato, L. 1008

Visto 11 deereto Ministeriale 16 maggio 1918 pubblicato nella - Grossi Antonio, id., L. 612.



GAZZEÏTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3039

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Domenica, 15 dicembre 1918

Presidenza det vice-presidente PATERNO.

La seduta è aperta alle ore 15.
D'AYALA VALVA, segretario. Da lettura del processo verbale della
seduta precedente, che ð approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del de-

funto presidente del Senato, Maufrodi, por lo onoranze rose e per
le condoglianze inviate.

Interrogazioni.
BISCARETTI, segretario. Då lettura di una interrogazione del se.

natore Tanari al ministro della guerra < per sapero i criteri che

ispirarono 11 decreto Luogotenenziale col quale si intendono inden-
nizzare le maestranze operaia licenziate dagli stabilimenti di guerra.
Sembrando all'interrogante dette indennità inadeguate, in quanto
caloolate sulla base del salario normale e non di quello reale ».

NITTI, ministro del tesoro. La questione interessa particolarmente
il Governo; si tratta di 900.000 operai, dei quali 130.000 impiegati
negli stabilimenti per l'aviazione e di cui la maggior parte non
lavora cose ,di uso bellico.
Il ComitaN ministeriale ha già stabilito le norme per il licen-

ziamento e l'indennità sarå calcolata sulla base del salario reale.
Le norme sono state riconosciute giuste dalim rappresentanzo degli
operai e dagli industriali; ed oggi stesso probabilmento sarà pub-
blicato 11 decreto che le contiene.
TANARI. Ringrazia.
BISCAimTTI, segretario, dà lettura di un'interrogazione del so-

natore P4dotti al presidente del Consiglio ed al ministro del tesoro
circa Ie indennità che, a titolo di compenso nazionale, spettereb-

bero anche ai veterani della campagna del 1870 ».

NITTI, ministro del tesoro. Ha già risposto per iscritto al sena-
tore Pedotti, che non si può anticipare nulla ai veterani del 1870

prima che i veterani della · guerra 1866 abbiano raggiunto da lire
360 di assegno.
La ricompensa ai veterani del 1870 fu atto di simpatia nazio-

nale, pur non avendo quella campagna prodotto grandi perdite. In
un momento, come il presente, nel quale tisogna pensare a coloro
che tornano dalla guerra in condizioni difficili e a pagare molti
debiti, non crede che si possa fare una modificazione alla legge
per i veterani del 1870 nel senso desiderato dal senatore Pe-

dotti.
PEDOTTI. Non può.accettare la risposta del ministro del tesoro.
È ingiusto il trattamento che si fa ai veterani del 1870, molto

diverso da quello degli altri veterani. .

Priría che tutti gli altri veteratti abbiano raggiunto le L. 360, ci
vorrà mqlto tempo, secondo calcoli fatti, che crede esatti, e quando
quel giorno verra, forse i veterani del 1870 saranno tutti scom-

parsi, mentre essi non hanno minori diritti degli altri.
Quanto alle condizioni difficili del tesoro, egli ricorda che si po-

trebbe ricorrere alla Cassa dei depositi e prestiti per i due milioni
al massimo che occorrono.
Ripete che è un atto ingiusto per i veterani del 1870, ed egli

sente il dovere di protestare altamente.
Conie presidente della Commissione per gli assegni dei veterani,

spera che il Governo vor ra ritornare sulla decisione presa.
BISCAIŒTTI, segretario. Legge un' interrogazione del senatore

Diena 41 ministro di grazia e giustizia oper sapere se non tavvist

opportuno, dopo l'esperienza fattano, di modificare l'art. 3 del re-
cente decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, D. 1669, che, mentre

I
riesce quanto mai vessatorio ai procuratori e patrocinatori legali o
porta non lieve intralcio alla spedizione delle eause nelle pubbliche
udienze, torna poco decoroso per l'alto ufficio di chi presiede lo

udienze, obbligandolo a vigilarne l'applicazione ».
SACCHI, ministro di grazia o giustizia. D'accordo ooi ministri del

tesoro e delle finanze fu riconosciuto essere necessario ricorrere ad

una nuova tassa per compensare il miglioramento degli uffleiali giu-
diziari; ed eliminate altre proposte, fu adottata, quella del raddop-
piamento della tassa di chiamata per ogni causa civile. Non à un

sistema nuovo; e, se inconvenienti sono avvenuti, non si rifiuta di
studiare, d'accordo col ministro delle finanze, le modalità oppor-
tune suggerite dalla esperienza.
DIENA. Non può dichiararsi soddisfatto che in partè. Rileva che

ogni volta che si è preso qualche provvedimento a favore degli uf-
ficiali giudiziari, sono stato aggravate le parti, e che il modo come

viene percepita la tassa di chiamata di causa non torna a decoro
delle aule giudiziarie.

'

Spera che il ministro guardasigilli.vorrà provvedere.
BISCARETTI, segretario, legge le seguenti interrogazioni del se-

natore D'Andrea al ministro della guerra:
« Per conoscere se la indennità pari a due mesi di stipendió per

la prima campagna di guerra od 11 primo anno di servizio mili-

tare, e a un mese per ogni campagna e anno successivo, accordata
daL decreto Luogotenenziale 1913 del 14 novembre 1915 agli ufficiali
di complemento, della milizia territorialo e della riserva che non

siano provvisti di pensione vitalizia o di stipendio a carico dello

Stato, richiamáti per mobilitazione dell'esercito o in tempo di guerra,
non debba, per evidenti regioni di giustizia e di equita, ossere ac-
cordata 'anche a tutti gli ufficiali di complemento, di milizia tergi-
toriale e della riserva, nominati tali durante la guerra ».

« Per sapere se ritiene conforme a giustizia ed equità che gli uf-
ficiali in pensione richiamati sotto le armi, i quali abbiano conse-
guito ed esercitato gradi e funzioni superiori, debbano essere pu-
ramente e semplicemente rinviati in congedo con l'antica pen-
stone ».

ZUPELLI, ministro della guerra, risponderà in tema di disenssione
dell'esercizio provvisorio.
D'AYALA VALVA, segretario, då lettura dell'interrogazione del

senatore Dallolio Alberto al ministro della guerra « per sapere se

non creda giusto che dagli stabilimenti militari ed ausiliari siano

licenziate per ultimo le operaie che siano vedove, figlie o madri di
militari morti in guerra ».

ZUPELLI, ministro della guerra. La giusta e patriottica preoccu-
pazione del senatore Dallolio trova il suo soddisfacimento nell'art.2
del decreto Luogotenenziale 5 dicembre 1918. Può darsi che presso
qualche stabilimento le disposizioni, di questo articolo non siano
state osservate; sarà sua cura di richiamare glistabilimentiallaos-
servanza di esse.
DALLOLIO ALBERTO, ringrazia.
(L'interrogazione del senatore Tivaroni al ministro degli aft'ari

esteri è rinviata).
(L'interrogazione del senatore Reynaudi al ministro della marina

è dich.iarata decaduta).
D'AYALA VALVA, segretario, dà Settura dell'interrogazione del

senatore Levi Uldericojal presidente del Consiglio, al ministro degli
affar1 esteri e al ministro della guerta per sapere:

« 1° Se non credano necessario di eliminare l'equivoco oreato
da polemiche, alle quali ha dato luogo la pretesa azione arbitraria
di un membro militare di missione all'estero.

« 2° Quali misure intendanodiprenderenel easo che realmente
l'arbitraria azione fosse stata svolta ».

ZUPELLI, ministrò della guerra. Della questione di cui é oggetto
l'interrogazione del senatore Levi si é dovuto occupare anche a
'seguito di altra identica interrogazione rivoltagli alla Camera dei

deputati; ed annuncia che, essendosi rivolto telegraficamente a
Londra al generalo Mela, ebbe da questo telegrafica risposta che i
fgtti addebitatigli non sussistono.
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LS¥L ULDERICO. È Jiè†,o della risposta del niinistro, perchè così
nesseregno,Ie polemiche a ,proposito di un fatto inesistente.
(L'interrogazione del senatore SPIRITO al presidente del Consiglio,

ministro de1Yintgrno, è.rinviata).
Seguito deµa discussione del disegno di legge: « Prorogs dell'eser-

cizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e dalla
spesa per l'anno finanziario 1918-919, fino a quando non
siano approvati per lçgge y (N. 439).

ZUIŒLLI, ministro delle ggerra. Risponde al senatore Giardino.
L'agduo problema delle smobilitazione presenta infinite inco-

gnite, o perciò oltre alle difficoltà formali presenta imbarazzi so-
stanpiali, data la situazione internazionale e i rivolgimenti politici
attuali dell'Europa.
Quindi non si può trattare questo problema che sulla base di

ipotesi per la parte formale; per quella sostanziale egli non può
fare promesse che con mólta cautela., (gene).
Il proble_ma militare non si è mai presentato irto di così enormi

difficoltà, come s dopo -questa .guerra. Vi è una idealità, quella della
lega delle nazioni, che può influire molto sulla - soluzione del pro-
bléma, ma tale idealità non fu mai raggiunta; se si potesse
raggiungere, l'esercito di ogni nazione diverrebbe. un contigente
dell'eseroito della Società delle nazioni, il quale dovrebbe funzio-
nare come mezzo coercitivo

,

per la esecuzione delle sentenza del
grande tribunale arbitrale della, Soetetà stessa.,Se tale idealità non
si raggiungera e. se nuovi raggruppamenti di popoli potranno far
aumontare i

, pericoli ai nostri conûni, allora i sacrifici per l'eser-
cito sdovranno continuare anche: su più -vista .seala (sensazione).
Tutti questi problemi potranno trovare , una loro base per la solu-
zione'forse con la firma,della pace.
Fra queste due ipotesi estreme prospettate dall'oratore, 11. sena-

tore Giardino ha accennato ad un sistema medio: numerosi quadri
e istruzione ai cittadini; picoolo esercito stanziale e formazione di
un grandissimo esercito in caso di guerra. Anche questa soluzione
non può che ossere subordinata agli ordinamenti degli altri eser-
citi. Se il nosj;ro presumibile nemioo dell'avvenire avrà un forte
esercito, pronto alla niobilitazione, dovremo averlo anche noi. Per
ora è prematura qualslani soluzione che consenta di dare le linee
generali del problema militare. '

Quattro anni fa l'oratore si è trovato innanzi al poderoso pro-
blema di partire da un esercito non considerevole per giungere
alla formazione di un esercito per la guerra; ma allora si cono-
soevano le fofze del nemico, ed egli poté quindi raggiungere e su-

perare, con immense difficoltà, la soluzione dell'arduo problema.
Oggi. invece bisogna disfare l'organismo che ci ha dato la glo-

riosa vittoria; bisogna studiare in qual modo si debba costituire
un nuovo esercito.
Si associa ai nobili sentimenti di gratitudine espressi dal senatore

Giardino ai combattenti, dagli ufficiali dei più alti gradi al più
umile eroico goldatino. A questi sentimenti del senatore Giardino
non si,unisce soltanto il Governo ed il Senato, ma tutto il paese.
Tutto noi dobbiamo ad essi che hanno col loro valore ridato al-
l'Italia i suoi naturali confini, che hanno fatto si che essa possa
sedere da pari a pari nel consesso dello Nazioni. (Approvazioni).

11 dovere della gratitudine verso i nostri soldati sarà anche un
atto politico, accioccab nulla sia perduto del prezioso patrimonio
di spirito nazionale, di alto sentimento del dovere e di disciplina,
di cui va orgoglioso il nos‡ro esercito, ed accioeché siano assicu-
rate nuove fonti e disciplinate energie all'avvenire,d'Italia. (Be-
nissimo).
Il senatoro Giardino ha reclamatp mezzi straordinari in rela-.

zione alla grandiosita degli avvenimenti. Ai suoi reclami ha ri-
sposto il ministro del tesoro con POpera dei combattenti, che già
dispone di 300 milion,i di capitale.
Con altro provvedimento di legge, che forse oggi stesso il Senato

approverk, si è dato il mezzo ai più giovani combattënti di intor-
venire nel Governo della cosa pubblica. Infino con altre provvisioni
Si mantiene il succorso a doloro che tornano al focolare- domestico

pereh#.possano riprendene la vita normale, e si då ad essi la pro-
cedenza nei posti che si rendono vacanti nelle pubbliché amini-
nistrazioni.
Per vicende di guerra vi è pletora nei gradi elevatidegliufficiali

permanenti; pletora che ostacolera l'ascensione dëi gradi inferiori.
Crede contrario al carattere italiano il sistema dei gradi prövvi-
sori, che vige in altri eserciti. Sarebbe stato, a suo modo di ve-
dere, più consentaneo alla nostra indole il sistema delle voci di
grado.
Si tratta di togliere l'esuberanza nei gradi alti; e sarebbe iniquo

per ottenere questo applicare le loggi esistenti; crede perciò utile
di promuovere l'esodo dagli alti gradi con speciali condizioni of-
terte agli uffleiali.
Dimostra che l'abbassamento dei limiti di età non darebbo alcun

risultato.
Si occupa della questione degli ufficiali in congedo, e con ciò ri-

sponde anche alle interrogazioni rivoltegli dai senatori D'Andrea o
Scalini. Dice che fu importante il contributo degli uffleiali in con-
gedo.
Sul finire del 1914 il problema più arduo a risolversi per la pre-

parazione alla guerra fu la questione dei quadri; si aveva soltanto
da un quinto ad un sesto del fabbisogno.
Egli obbe.fede e la mantenne, nonostante . autorevoli parori in

con‡rario, nella gioventú italiana; ed ebbe ragione, perchè molti
giovani accorsero con nobile slancio e con entusiasmo per serviro
come ufficiali di complemento e territoriali, e tuttora accorrono.
Così dai trentamila ufficiali che si avevano nel -1914 siamo giunti a
180 mila (sensazione) ed abbiamo in essi trovato qualità cospicue;
moltissimi furono decorati al valore; molti raggiunsero tale perisja
da pareggiare, gli uffleiali di carriera, ed ebbero promozioni per
merito di guerra.
La massima parte dei quadri inferiori venne data di questi glo-

vani, che contribuirono poderosamente alla radiosa vittoria; e, du-
rante la guerra ben g.600 di essi offrirono alla patria in olocausto
la loro vita, ed oltre 30.000 poëtano . le stigmate delle gloriose fe-
rite. (Sensazione, approvazioni).
Si potrebbe non mostrare la gratitudine verso questi ufhoiali?
Rispondendo poi al senatore D'Andrea, dico che sono in. corso

provvedimenti per estendere le troppo limitate disposizioni obo ri-
guardavano le indennità da concedersi ad ulliciali all'atto del loro
congedamènto. E saranno estese anche agli ufliciali che entrarono
nell'esercito come uomini di trûppa; di più, la misura dell'inden-
nita sarà notevolmente accreseiuta, e sarà facilitato a ognuno di

questi ufIlciali il collocamento.
Un'altra interrogazione del senatore D'Andrea riguarda gli util-

ciali di riserva. Anche per questi sarà ammessa la liquidazione della;
pensione secondo i gradi raggiunti nella guerra.
Sono anche in corso col mitiistro della istruzione pubblica dei

provvedimenti per ridurre al minimo il danno che gli etudenti
hanno risentito dalla guerra; molti degli studeriti Eono uficiali o
non si può congedarli subito, tranne quelli addetti alle unità sani..
tarie.
Da parte del Ministero della guerra sarà fatto tutto il possibile

per assecondare 11 bisogno dei giovani studiosi che hanno benme-
ritato dellagpatria.
Riafferma che costantemente il pensiero del Governo è rivolto ai

combattenti; per essi ogni sacrificio del paese sarà impari all'im-
mensa ed eterna gratitudinelche l'Italia deve a coloro che hanno
saputo compiere la saa unità e darle l'alto- posto che le spetta'fra
le nazioni. (Applausi).
D'ANDREA. Ringrazia.
NlTTI, ministro del tesoro. (Segni di attenzione). Forse sembre-

ranno aspre e dure le cose che dirà; ma egli tiene a non occultare
nulla. Bisogna guardare alla situazione qual'é per superarla con la
stessa volonM, con la stessa fedee conlostosso entusiasmo,concui
ono state buperate le precedenti grandi difficoltà.
Il primo dovero é di preparare rapidissimamente il passaggio
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d411o stato di guerra a quello di pace. Bisogna smobilizzare 5.000.000

di uomini, provvettere a fatti nuovi determinati dalla guerra, ai

bisogni delle terre liberate e di quelle redente; quindi il paese deve
rassegaarsi alla continuazione di una vita di rinuncie e di selfe-
renze. La trasformazione dello stato di guerra in quello di pace,
deve avvenire eon la minore crisi possibile.
Il Veneto deve essere ricostruito, perchè possa riprendere trion-

fahhente il suo cammino; le terre irredente debbono avere gli ap-
provvigionamenti necessari. E deve essere superata la crisi mone-
taria. derivante dal deprezzamento del corso della c6rona austriaca,
il quale corso è puramente nominale ; si deve provvedere anche a

tutti coloro che tornano dal fronte e ad altri fatti.
L'Italia non ha depositi di merce da utilizzare; ë stato tra i paesi

dell'Intesa quello che ha tenuto, in relazione alla sua popolazione,
il maggior numero di uomini sotto le armi ed in prima linea.

È bene che sia apprezzato dagli italiäni il grande sforzo dell'Italia
prima che dagli altri. (Approvazioni).
Ha voluto ricordare la situazione, perchè si comprenda la sua

resistenza a continue domande di spese per centinaia di milioni.
La guerra è costata 54 miliardi, di cui 51 rimborsati; vi sono poi

gli obblighi latenti dei contratti.
Uni grande sförzo tinanziario si é fatto fino ad oggi, ed il debito

pubblico italiano, globale, tutto compreso, é di 63 miliardi c 98 mi-
lioni al 31 ottobre scorso.
Dice questa oitra per ristabiliro la verità dopo tutte le fantastiche

cifre cha si son messe innanzi; il debito pubblico italiano rimane
minore dei debiti pubblici della Francia e dell'Inghilterra.

· L'Italia ha faßto la guerra nelle condizioni più difficili. Nessuno

degli alleati ha sopportato lo sofferenze dell'Italia. Desidera che alla

vigilia della pace ciò sia detto e conosciuto (Applausi).
In una pubblicazione speciale egli farà risultare quale perdita di

uomini, quali privazioni ha avuto PItalia in confronto di quelle
degli altri Stati dell'Intosa; eppure non poteva eontare su alcuna

risorsa e spesso ha dovuto chiudersi nel. suo dolore e nelle sue soffe-
renze.

Ieri il senatore Tittoni ha pronunciato una trase nobile; ha detto:
sarà il lavoro degli italiani che salverà la patria, ed è cosi.
I rapporti di ricchezza si sono mutati come sono mutati i valori;

ma lo diffleoltà da superare non debbono seoraggiare.
Accenna alle condizioni difficili del tesaro, quando questo Gebi-
netto assunse 11 potere; fu la fiducia che il Ministero ebbo nel po-
polo e nelle Banche che salvò la patria.
L'Italia prima di ogni altro Stato in Europa istitui la polizza

per i combattenti.

Dopo auperate le enormi difficoltà passato non saranno superate
le presenti, dopo la vittoria ? (Approvazioni).
Il popolo italiano deve fare tutti i sacrifici possibili e tutto deve

essere destinato alle opere por la pace (Approvazioni). Molte eri-

tiche sono state fatte ai proposti provvedimenti finanziari, ma ð
bene, innanzi tutto, osservare che non possono essere messe impo-
ste che riguardino una sola classe di cittadini.
SI & parlato di grande rifornia tributaria. Egli non sa in che

cosa si voglia far consistere; nulla di preciso si ò indicato; si é

sempre nel campo accademico.
IIItalia sarebbe disonorata se non facesse fronte agli iuppegni as-

sunti; ma occorre avere fondi per il pagamento dei debiti.
Nell'altro ramo del Parlamento un deputato socialista ha fatto

una ,proposta, che ò stata guardata con simpatia anche negli am-
bienti conservatori; ma egli non la può accottare, per il deplore-
Vole disordine di rapporti e per le gravi conseguenze che porte-
rebbe. La proposta sarebbe di prelevare una quota parte del patri-
monio ad ogni cittadigo; proposta ohe non risponderebbe neppure
al fine, perchè al tesoro occorre avere entrate. (Approvazioni).
Quosto per lo imposte dirette.
Ma si deve calcolare anche sulla imposta indiretta. Egli non si

preoccupa del pareggio, ma bensi di pagare i debiti. Si è detto che
a pagare i debiti potrà bastare, almeno in parte, l'indennità di

guerra. Senza dubbio noi abbiamo diritto alla indennità fil guerra,
poichè non abbiamo fatto soltanto la guerra all'Austria,Sna alla

Germania ed a tutti i suoi alleati(Bene!); perrisolvereilproblema
del pagamento dei debiti non si pub aspettare l'indennitq(Si ride)•
Bisogna ricorrere ai buoni del tesero a breve o a 111 o meno lunga
scadenza, o fare dei debiti consoli ati.
Egli i buoni del tesoro li ha spinti oltre ad un miliardo al mese,

e l'ultimo prestito consolidato ha fruttato sei miliardi. Il paepe ha

corrisposto magnificamente alle sue richieste, ma dovrà rivolger-
gliene delle altre. Bisogna però tenere presente che ad ogni debito
deve corrispondere una imposta.
Questo è il metodo che egli segue attraverso antipatie, diflicoltà

e durezze; ma non se ne preoöcupa, perchè credo di essere sulla

buona via (Benissimo).
Dal Senato attende l'incoraggiamento a non fare spese superflue.

Per evitare nuovi inasprimenti di tasse bisogna che non ci facpiamo
vineere dal sentimento (Approvazioni).
Per i funzionari dello Stato, compresi gli ufHciali, si sono ,spesi

908 milioni per aumenti di stipendio; gli aumenti permanenti Áscen-
dono a 700 milioni, di cui 185 per i ferrovieri.
Molte voci si sono levate per chiedere che sieno migliorate le

condizioni dei pensionati. È un problema che egli studia con buona
volontà; ma il più piccolo accrescimento delle pensioni porterebbe
una spesa di 60 milioni. Da quale imposta si potranno ricavare ?

E come ci difenderemo quando, essendosi dotto che il pensiònato
non può più vivere con due o tre mila lire all'anno, chiederanno i
mutilati e le vedove dei combattenti, che dispongono di poche een-
tinaia di lire all'anno di pensione ? (Approvazioni).
Occorre rimandare ogni forma nei rapporti degli enti locali. Ora

si tratta di ricostruire. Noi non abbiamo vacillato di fronte alla

ricostruzione militare dopo il disastro, come non vacilliamo di

fronte alla ricostruzione civile, e subito dopo la firma dell'armi-
stizio abbiamo stanziato 6 miliardi per lavori pubblici o ferroviari;
ma bisogna evitare le spese inutili.

11 senatore Rolandi-Ricci gli ha rivolto delle critiche circa 1 mo-

nopoli che egli crede immeritate; ha detto che i monopoli sono
stati una improvvisazione subitanea, una specie di verità rivelata.
(Si ride). Non bisogna dimenticare che già sin dall'ottobre 1916

l'oratore in un suo discorso ai suoi elettori trattò diffusamente la

questione della necessità dei monopoli per il bilancio dello Stato.

Dopo di allora è stata fatta una serie di studi in argomento, e

quindi le proposte del Governo non sono il frutto di una improY-
visazione.

Il senatore Rolandi-Ricci vorrebbe colpire ferocemente la rie-

chezza nelle manifestazioni di lusso. L'avverbio ferocemente ap-

partiene al senatore Rolandi-Rieci (sí ride); ma, anche volendo

colpire la ricchezza nelle manifestaziogi di lusso con moderazione,
non saprebbe como colpirla, e crede che il minore dei monopoli
propostL darà un protfotto maggiore di qualunque imposta su tali
manifestazioni.
Tutto il Ministero è solidalo con l'on. Meda, che ieri trattò am-

piamentegla questione dei monopo'i.
Crede che nei monopoli vi sarà largo margine di guadagno per

lo Stato; e si preoccupa soltanto di attuatli con moderazione e con

serietà.
Non crede, como teme 11 senatore Rolandi-Ricci, che col mono-

polio del collè verranno a turbarsi i nostri rapporti coÿ 11 Brasilo;
chè anzi verranno migliorati, perchò il Brasile, piuttosto che avere
molti acquirenti, sarà meglio che abbia un solo grande acquirente
nello Stato.
Grandi difIicoltå per il monopolio del caffé non vede e so le Ve-

desse vi rinuncerebbe.
Il sonatore Rolandi-Ricci ed altri hanno parlato dell'incapacità

della burocrazia. La barocrazia potrà avere delle colpe, come.ne
possiamo avero noi, ma essa possiede virtû ignorate, ed ha fatto

sacrifici che non si potrebbero abbastanza apprezzare. (ApprovaBioni
vivissime).
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Rilava che negli acquistí di derrate alimentari fatte dallo Stato
si à sposo meno che nom da certi privati, i quali andavano a di-

sordinare i mercati, producendo gli alti prezzi.
Crode che un solo monopolio 'possa dar luogo a controversie

quello del earbone, per diffleoltà commerciali internazionali e tec-
niche. Il Governo per tale monopolio non ha alcun programma ri-
gido: studierà accuratamente il problema col proposito di lasciare
la massima liberta all'attività dell'industria privata.
Il senatore Rolaudi Ricci ha detto che 11 ministro del tesoro non

ha escogitato nulla di geniale per pagare i debiti. Egli non conce-

pisce la genialità in questa materia, sa soltanto olie bisogna pagare
(si'ride). Il senatore Rolandi Ricei ha accennato soltanto ad una

grande operazione di prestito per 50 miliardi a fine di ottenerò una
diminuzione degli oneri per gli interessi dei prestiti fatti dallo
Stato. Veramente ò un progetto seducente, ma può somigliarsi
alla giumenta d'Orlando, che aveva tutti i pregi e un difetto solo:
ë'ra morta.
Aspetta di vedere ciò che faranno gli alleati i quali hanno una

finanza molto più solida della nostra; egli per ora provvede a pa-
gare gli interessi dei debiti; e perciò prega il Senato di consentire
i monopoli che saranno attuati dal Governo, non perdendo di mira
la protezione della produzione del paese e l'inooraggiamento di ogni
forma di attività privata.
Noa può seguire il senatore Della Torre nei molteplici argomenti

che ieri ha trattato. Il senatore Dalla Torre lo ha rimproverato di
aver ecceduto nella oircolazione.
Ora, nessun paese ha eclesso meno dell'Italia; la circolazione fidu-

olaria italiana è di 12 miliardi; e ciò rasenta il miracolo. Egli si
propone per .quanto ò possibile di limitare la circolazione, e perciò
gli occorirono disponibilita che dovrà chiedere a nuovi prestiti.
Si à detto che bisogna tornare al libero commercio.
Itileva a questo proposito che le nostro import,azioni ed esporta-

zigni sono,nei rapporti di sei per le prime ad uno per le seconde;
e quindi dovremo guaduare le importazioni in ordine di necessità.
Dei congegni, pesanti per le esportazioni si sono avuti in tutti i

paesi, e not siamo stati quelli che li abbiamo introdotti più .tardi
degli altri.
.Ciò che soprattutto occorre si è di fare tutti g11 efotzi per man-

Jenere i cambi stabili e bassi.
Ringrazia il senatore Bettoni che ha risposto esaurientemente alle

critiche mosse ai monopolî.
Tornando al senatore Della Torre, il quale vorrebbe emettere pre-

stiti internazionali, dice che di ció si discorrerà poi; per ora si ri-

volgerà soltdato al paese.
11.senatore Della Torre v6rrebbe una più rapids trasformazione

dall'economía di guerra a quella di pace, e gita ciò che hanno fatto

ia proposito gli Stati Uniti d'America. Noi abbiamo superato grandi
difficoltà con soarsi mezzi, ma non possiamo rimetterci cosi rapi-
damente come gli Stati Uniti d'America, data la differenza di po-
polazione e di ricabezza. .

Egli ammira gli Stati Uniti, ma ammira anche l'Italia. (Applausi).
L'Istituto nazionale delle assicurazioni, nel cui avvenire ha la piú

grande liducia, è destinato ad essere uno dei più grandi assicuratori
europei.
Egli aveva stabilito accordi con le maggiori compagnie ameri-

cane per le riassicurazioni, ammontanti per centinaia di milioni

all'anno. Ma si esitò o si sono perdute diecine di milioni per i

cambi; ma si rifarà l'opera. L'IS1¡ituto nazionale delle assicurazioni
ha avuto in questo anne, per i rischi di navigazione, oltre 400 mi-

lioni di bereicio, e di questa somma 300 milioni potranno essere

iinpiegati nell Ope:a nazionale per i combattenti. Tra pochi giorni
sorgerà un organi,mo poderoso soprattutto per facilitare l'acqui-
stp e la colth a jogo di terro da parte dei contadini. Col ministro

Villa ha preso gli ::ecordi per il rionlinamento della cassa degli
validi della gente di mare. Il presidente del Consiglio dirà cio

ehe si intende fare per aiutare l'impiego di tutta la gioventù
ghe viene dalla guerra.

Si farà tutto-quanto é possibile, senza però promettere nulla di

ciò che non si è certi di poter dare.
Al popolo bisogna rivolgere parole di verità e di lealth. Se le

sue dichiarazioni non sono state sempre gradite, ne chiede venia;
ma egli s'è ispirato alla realtà, alla verità, forse adoprando rude
linguaggio. Se la sua opera in qualche parte dovesse riuscire au-
tipatica, non perciò si formerà sulla via. Perchð non l'antipatia
delle persone importa, ma il riuscire, ed ò questa la sola cosa che
desidera. (Applausi vivissimi. Senatori e ministai si congratulano
con l'oratore).
(La seluta è sospesa alle ore 17,45 e ripresa alle ore 18).

Presentažione e ritiro di disegni di legge.
DARI, ministro dei lavori•pubbl.ici. Presenta due disegni dilegge:

l'uno per concessione di ,opere di bonifica a società .o a privati.. o
l'altro sull'ordinamento dei consorzi di bonifica.
Ritira poi il disegno di legge n. 433 riguardaato la concessiono di

opere di bonifica a societa e a privati.
Ripresa della discussione.

ORLANDO, presidente del Consiglio, ininistro dell'internó. (Segni
di viva attenzione). Non entrerà nei problemi particolari sol evati
nella discussiono laboriosa ed elevata; ma assicura gli oratori,spe-
cialmente quelli che hanno trattato del problema agrario e del
problema di guerra, che il Governo terrà in massimo conto le.loro
osservazion:.

Dalla discussione balza un grande insegnamento; quello che bi-
sogna resistere alla suggestione che si sia già nella vita di pace.
Questo sarebba un errore.
Non bisogna smobilitare i nostri animi; lo spirito del popolo ita•

liano deve essere o mantenersi oggidi quale fu nei giorni della
guerra.
Si può paragonare la condizione dell'Italia a quella di una nave

che ha superato il periglioso viaggio, ed å in vista del porto raa

non vi è ancora entrata e deve manovraro per superare le difIl-
coltà dell'entrata (Approvazioni).
Le difficoltà immediate da superare non sono nel presente mo-

mento diminuite, sono forse accresciute.
A quanto ha già detto il ministro del tesoro circa le agitazteni

degli impiegati dello Stato, cui ha accennato il senatore Maggiorino
Ferraris, aggiunge che prima di venire all'indagine se abbiano torto
o ragione bisogna fermarsi a una pregiudiziale: quella che non 6
questo il momento di tale questione. Riconosee le grandi beneme-
renze degli impiogati o apprez,za la loro azione come riconosce le
loro sofferenze; nè ripeterà l'elogio della burocrazia, la quale co-
nosce i sentimenti di simpatia che per essa egli nutre.
Il Governo, dall'oratore presieduto, nelle ore più difficili ha fatto

spontaneamente agli impiegati concessioni per il miglioramento
delle loro condizioni economiche; ma ora può dire loro che biso-

gna spettare, e ciò anche per ragioni tecniche.
Vi sono anche delle precedenza da rispettare nelle questionieoo-

nomiche e sociali; il Governo ha da prendere provvedimenti di no-
cessità più immediata, e se si deve parlare di premio della vitto-

ria, bisogna pensarè innanzi tutto ai soldati d'Italia. (Approva-
zioni).
Confida che i funzionari verranno continuare a dar prova di quel

patriomismo che hanno sempre dimostrafo durante la guerra e_per
cui hanno meritato anche all'estero giusti elogi, specialmente i fer-
rovieri, la cui opera è stata altamente apprezzata.
Per ciò che riguarda le questioni di carattere internazionale non

può entrare in discussioni troppo particolari, perché non ð oppor
tuno anticipare in un'assemblea ciò che forms ancora oggetto di

discussione fra gli uomini di Governo dei vari Stati,eperchò,come
ha avvertito 11 senatore Tittoni, l'esame di taluni interessi e di ta-

June aspirazioni d'Italia, non può disgiungersi dall'esame di taluni
criteri di carattera generaio, che nella conferenza della pace po-
tranno o no prevalere.
Certo, perb, i criteri che prevarranno dovranno essere applicati
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all'Italia in quella stesta misura o in quella stessa proporzioneche
agli altri, come giustiria richiede.
Queste riserve sono tanto più opportune in quanto non bisogna

dimenticare che in questa guerra sono stati banditi principi, capaci
di determinare un rinnovamento profondo in tutta quanta la vita
internazionale.
Son questi i principi che il presidente Wilson ha banditi e che

noi abbiamo accolti, elevando cosi gli scopi dell'immane conflitto
ai più alti concetti, ai piu pun principi dell umanità. Ad essi noi

terremo fede; ma naturalmente non si può prescindere da quelle
esigenze e da quelle necessità, che si collegano alla vita reale.
Crede, pertanto, che la questione dei risarcimenti dei danni, per

quel che riguarda l' Italia, si sottragga ad ogni possibilità di dub.
bio: nð, infatti, si potrebbe menomamento dubitare che i criteri

per il risarcimento dei danni adottati per le altro nazioni alleate
non siano adottati anche per l' Italia. (Approvazioni vivissirio).
Egli ha nominato una Commissione presieduta dal più alto ma-

g19trato d'Italia per ascertare i danni arrecati dal nomioo; e con-

fida che questi aceertamenti saranno presentati non più tardi di

quelli dei nostri alleati.
Nella conforenza di I ondra si deliberò l'istituzione di una Com.

missione interalleata con l'incarico di ricondurre a criterio uni-

tario la constatazione dei danni dele nazioni alleate e di esami-

nore la potenza di risarcimento del blocco nemico (bene!). Qui vi è

un'inseindibile solidarieta (applausi) che non solo ha radici nel di-
ritto, ma ha riscontri tangibili nel danno arrecato (benissimo!).
Non crede che alcuna persona di buon senso potrà pensare che
il fatto che uno degli Stati nemici ha subito una disgregazione,
costiuisca uua ragione di esonerazione dal pagamento del debito

(applausi). La Germania per meno di questo si separerebbe in dieci
Stati (si ride).
Non esclude che alcuno degli Stati che possano sorgere dalla di-

sgregazione dell'Austria-Ungheria possa far valere titoli di contri-
buto alla vittoria della causa dell'Intesa da esimerlo dal risarci-

mento; ma è naturale che la non partecipazione al risarcimento
di un tale Stato ricadra sul fondo comune e sull'Italia per la sua

quota parte. (Approvazioni).
Parecchi oratori che hanno preso parte alla discussione, hanno

apportato l'eco vibranto del sentimento nazionale, risoluto nel vo-
lere che gli immediati scopi nazionali per cui l'Italia ha combat-

tuto, siano raggiunti.
Alieno da ogni orgoglio, e èonsapevole anzi di tutta la spropor-

zione fra le forze individuali e la grandezza del compito e delle

responsabilità che sovrastano, egli <1irå tuttavia che gli uomini i

quali siedono sui banobi dei ministri, hanno dato tali prove della

loro appassionate, assoluta, totale devozione ai supremi interessi
della patria, da poter fieramente aff£rmare che, per ciò che ri-

guarda questo sentimento, essi possono essere uguagliati bensi, ma
superati no da nessuno.

Quella ihedesima fiamma di passione, dice l'oratore, che ci ha

aniinato in altre are formidabil.i, ci inspirerà pure in questa che è

ora decisiva per il nostro paese.
Non certo ci animerà quello spirito di intransigenza che fa con-

siderare problemi così complessi, come quelli·che debbono essere

risoluti in una maniera affatto unilaterale, e per ciò fallace; que-

sto metodo può essere consentito solo a chi parla per proprio conto
e senza assumere alcuna responsabilità. Noi invece appunto perchè
non vogliamo violenze contro di noi non ne useremo contro gli al-
tri; appunto perché animati da un senso di profonda fiducia, non
solo nella lealtà (questa dichiarazione sarebbe per sé stessa su-

perflua), ma nella cordiale amicizia dei nostri alleati, amicizia co-

mentata dal sangue sparao in comune dai figli delle nazioni com-
battenti per un comune ideale, noi sappiamo di pntor contare 84

di una eguale fiducia reciproca e siamo certi che tutte lo dulicolth

obiettivamente esistenti saranno felicemente superate. (Approva-
zioni).
Il senatore Tittoni ha considerato le alte e gravi questioni in cui

l'Italia direttamento intor<ssata, e ejó facendo egli ha reso un

servizio al Goserno el al Paese. T.li questioni si riferiscono alla

indennità di guerra, all'assetto del Mediterraneo orientale e all'as-

setto coloniale. Assiegra che tutti questi argomenti sono dal. Go-

verno profondamente cor siderati.
E l'oratore prosegue: Ebbi già a dire nell'altro ramo del Parla-

mento, e ripeto quest'oggi, che al popolo italiano, e a noi stesti,
che pure abbiamo gli ulllei di maggioreonoreedimaggiorerospon-
sabilità, è forse sfuggito fmora il valore immenso dolla vittoria ri-

portata dall'Italia. No vi è da meravigliarsi; le sensazioni dell'ga-
mensa sono sempre insufficienti. Ma non giova nè occorro per questo
vantarsi che a noi soltanto, esclusivamente a noi, si debba la vit-
toria della guerra mondiale. La grandiosità incomparabile di essa

fa si che l'opera di tutti gli actetici dobba apparire come un suo

fattore necessario; ma nessuno può apparire come sufficiente.
Certo può o deve pensarsi che diverse sarebbero state le sorti

della guerra se l'Italia non avesse da prima dichiarato la sua nou-

tralità; se non fosse poi generosamente intervenuta nell'ora per gli
alleati più dillicile;'se non avesse impedito lo sfruttamento delle

vittorie militari riportato sulla Russia; obbligando l'esercito au-

striaco ad accorrere sulle minacciate rive dell'Isonzo, sotto la pres-
sione sempre rinnovata di un lici sanguinose battaglie. (Approva.
zioni vivissime).
E, certo, ben diverse sarebboro state quello sorti, so l'Italia, dopo

Caporetto, non avesse trovata in sè quella miracolosa forza di re-

sistenza (Benissimo!); se nella battaglia del giugno sul Piave l'Ita•

Iia non avesse da sola sopportato o respinto l'urto di tutto l'eser-

cito austriaco (Approvazioni vivissime); e se, infine, mentre una di-

sperataiguerra difensiva da parte della Germania avrebbe potuto
durare probabilmente lunghi mesi, la battaglia di Vittorio Veneto

non avesse avuto un fulmineo effettorisolutivo(Applausivivissimie
prolungati, grida di: < Viva l'Italia! Viva Diaz! ).
Tutto questo è indubiamente vera, ma non è men vero che la

guerra non sarebbe stata viata se la Francia non avesse sostenuto
tutto l'iniziale formidabile urto dell'invasione trionfante arregtan-
dola decisamente sulla Marna (applausi fragorosi); se non avesse

moltiplicato tutto il coraggio tradizionale dei suoi figli in deeine di

epiche battaglie (approvazioni); so, cog veri prodigi di organizza-
zione non avesse ridotto ad unità, sotto il comando di un grande
capo, i vari eserciti nazionali indeboliti dal fatto stesso della loro

separazione (benissimo!); se, insomma, la Francia eroica e gloriosa
non si fosse elevata come un vessillo di rannodamento, intorno a

cui tutto lo sforzo dei popoli liberi parve comporsi in una magnidos
volonti unitaria (Applausi).
Nè sarebbe stata viata la guerrg. se l'Inghilterra non avesse as-

sicuratog il commercio marittimo e blaccato l'avversario (Benis-
simo!); se non avesse con la sua tradizionale tenacia. sopportate
intrepidamente la minaccia che mirava diretta al suo cuore, della

guerra dei sot marini; se, con una energia ed una risolutezza di

cui non trovo"esempio nella ätoria, non avesse trasformato qqello
che il Kaiser chiamava « sprogevolp piccolo esercito a in un grande
e formidabile esercito nazionale, il quale si é coperto digloria sui
campi di battaglia di Francia, d'Italia, dei Balcani, dell'Asia Mi-

nore. (Applauslivivissimi e prolungati).
Né certo si sarebbe vinta la guerra senza gli Stati Uniti (Ap-

plausi), che ci apportarono l'incomparabile contributo della loro or-
ganizzazione industriale, economica, finariziaria e il possente ausilie
di nuove forze spirituali, di nuove energie morali, al cui servigie
essi pure compresero esser necessario porre la forza di un grande
esercito, che, sorto como in via di improvvisazione, si é 'rivelato

pari alle più alte tradizioni delle più antiche e poderose organiz-
zazioni militari. (Applausi vivissimi e prolungati).
Nè finalmento la guerra si sarobbe. Vinta senza la lealth, la fe-

delta, il coraggio degli Stati minori (approvazioni) che ci furono al

fianco, e con i loro popoli spersi fuori dol loro territorio o som-

mersi sotto la minacciosa ondata dell'invasore tuttavia serbarone
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saldo il cuore nei giorni della avversità e balzarono con raddop-
Plato vigore nel di della riscossa. (Applausi (ragorosi).
Ora, allorché ho -detto poc'anzi ohe l'altezza del trionfo d'Italia

sorpassa la nostra stessa immaginazione e che occorre a noi stessi
di elevarci ancora fino ad essa, io intendevo accennare alla grande
rivelazione di potensa data dal popolo italiano (vivi applausi); po-
tenza di armi, di yalore e dei capi e dei soldati, potenza di orga-
nizzazione industriale, potenza soprattutto di spirito di abnega-
isione e di disciplina di popolo. (Benissimo!).
L'Italia é veramente oggi un grande Stato, non già per virtù

di una indulgente concessione diplomatica, ma perchè essa ha ri-

Velato una capacità di azione e di volere, che la pareggiano effet-
tivamente ai più grandi Stati storici e contemporanet. (Applausi
Vivissimi).
È questo, secondo me, il primo e principale ingrandimento del-

l'Italia, un ingrandimento che non è soggetto a nessuna discussione,
su nessun tavolo di conferenze internazionali, che non ci può essere

ab contestato, nò diminuito, nè sottratto: é questo davvero il prin-
olpio di una nuova storia per l'Italia, cui necessariamente, fatal-
m†nte si dischiude un'epoca di civile grandezza. (Approvazioní vi-
vissime).
Io esprimo e rivolgo al popolo italiano questo voto : che esso si

elevi ûnalmonte ad acquistare l'anima o la volontà di una grande
poteiza, e che gpindi non si lasci dominare unicamente, esclusiva-
mente*dalla visione isolata di un solo problema, per quanto impor-
tante esso sia, per quanto esso possa destaro nei nostri cuori echi
di una legittima, anzi una sacrosanta sentirnentalitå. Consideri il
popolo italteno, come à suo diritto e suo dovere, le vitali questioni

pig direttartlente e prossimamente ci toceano; ma non perciò
dEhentichi o trascuri che in questo momento l'umanità inters si
rianova, e che vi sono non solo questioni economiehe e territoriali,
ehe senza dubbio hanno per l'Italia un'importariza incomparabile,
ma vi 6 altreal tutto l'assetto etico e politico del mondo, cui l'Italia
deve portare il suo contributo di volontà e di pensieco. (Approva-
zioni).
Was fatgità, derivante da comlilesse regioni, che qui sarebbe

troppo lungo, quando anche interessante, di analiticamente esami-
name, ha incatenato per lunghi decenni la politica italiana ad-una
sonmiderazione limitata o ristretta dei suoi interossi, obbligati come
eravamo a vivere sempre in uno stato d'allarme, per quanto po-
toya ai nostri danni verificarsi .sulla frontiora (indifesa contro an
nemico ohe sapevamo soverchiante.
Ora ohe noi otterremo, come à nostro diritto primordiale, di po-

ter chiudere lo porte di casa (Applausi vivissimi), ora che il popolo
ha dimostrato di potere e di sapere la sua casa difendere contro
oggi minaccia, comincia ora e deve cominciare per l'Italia il pe-
wiedo di una comunione internazionale affermante il suo interesse

dovanque una relazione di carattere economico e spirituale la porti
a contatto con le altre genti. (Benissimo!).
Qualaissi imperialismo esula da questo programma : i rapporti

out alludo, intendo che si svolgano nella libera e fegonda gara delle
paeiliche attività, ma l'essenziale é che P Italia non sia più assente
dal campo della politica internazionale, poichè in un largo senso
si puð affermare che non vi è questione internazionale che diret-
tamente o indirettamente non tocchi un giusto interesse italiano.
(Approvazioni vivissime).
Questo è il fervido augurio di uomo di Governo e d'italiano : io

conido che voi lo conforterete del vostro autorevole consenso, e
she il popalo italiano saprà tradurlo in fulgida realtà.
I nostri figli che seppero vincere questa guerra tremenda, sa-

pranno pur essi dischiudere le luminose vie della pace. Un incom-

parabile tesoro essi hanno acquistato alla patria, con i loro sacri-
flei e con il loro sangue: essi, no son certo, lo tramanderanno co-
me sacro retaggio ano genera2ioni penture: (Applausi Tivissimi).
Ed a noi, em à toe tu la grando Ventura di vedere compiuto il

prodigio, a noi sorridono ancora per questa adorata Italia immor-

tale le più alte, le più grandi, le più gloriose speranze per quanto

saprà in avvonire operare nel mondo pel progresso e por Ìaif-
viltà. (Lunghissimi e fragorosi applausi - Tutti i ministri e mol-

,tissimi senatori si recano a congratularsi con l'oratore).
PflDOTTI, presidente della Commissione di finanze e relatore.Nella

seduta del 15. dicembre 1914 egli si fece mallevadore di quello che
i soldati ed i marinai italiani avrebbero saputo compiere valorosa-
mente per la patria. Difatti hanno sorpassato, nella loro grandio-
sità, le più belle previsioni; ed egli si associa con tutto il cuoro alle
nobilissime parole con cui il presidente del Consiglio ha illustrato
il trionfo dell'Italia (Approvazioni).
L'Italia può e deve avere la coscienza di avere contribuito in

massima parte all'esito della guerra; essa si getto nella totta nel
momento più pericoloso, quando la Russia subiva la più grando
pressione da parte della Germania.

Augura che gli uomini che rappresenteranno l'Italia nelle tratta-
tive di pace coi rappresentanti delle principali potenze del mondo,
portino grande ed eroica la figura dell'Italia (Applausi).
Confida che nelle trattative saranno mesÿe da parte le modestie

che purtroppo gli italiani hanno avuto, aflinchè anche l'Italia ab-

qia la sua parte d'indennizzi. (Approvazioni). Conclude invitando il
Senato a dar voto favorevglealprogettodilŠge ed all'altro chose-

guirà nella discussione per l'esercizio provvisorio del bilancio del

Fondo dell'emigrazione. (Approvazioni vivissime).
PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno:
< 11 Senato del Regno esprime all'esercito e alla marina, por

l'eroismo che ci ha portati alla vittoria, la perenne riconoscenza
della patria.

« Scialoja, Della Noce, Diena, Bettoni,
Pullð, Foà >.

(Tutti i senatori e i ministri in piedi applaudono lungamenté).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno é approvato per acclamazione.

(Nuovi applausi).
Leggo poi il seguento ordine del giorno proposto dal senatore

Rota:
< It sottoscritto, ritenendo che in questo momento della vita pub-

blica italiana supremo dovere sia quello di rafforzare il bilancio
dello Stato per poter far fronte a tanti orgenti e gravibisogni, ap-
prova i monopoli proposti, sebbene li riconosca provvedimenti ec-
cezionali, ed augura che sia estoso il monopolio anche all'industria
e commerpio dei cementi e calci, saliti da tempo a prezzi proibi-
tivi, mentre ne é incalzante, e lo sara ancora più negli, anni av-
venire, l'immenso bisogno in tutta PItalia, dopo quasi quattro anni
di guerra; e soprattutto per la ricostruzione delle regioni desolato
dalla guerra stessa ».

NITTI, ministro del tesoro. Prega il senatoro Rota di convertire
in raccomandaziono il sua ordine del giorno. .

ROTA. Consento.
PRESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno:
< Il Senato, sicuro diinterpretare l'unanime sentimento d'Italia,

ha piena fiducia che l'òpera dei delegati alla conferenza della pace,
assicurerà alla patria l'adempimento delle aspirazioni e degli inte-
ressi morali e materiali suggellati dal sangue versäto e dai sacri-
fici sostenuti e coronati dalla vittoria comuno.

« Scialoja, Cavasola, Sormani, Visconti
di Modrone, D'Andres, Fano, .Corsi,

. Mazzoni, Tecchio, Pellerano, Diena,
Polacco, Volterra, Della Noce, Triangi,
Fabri, Zappi, Tanari, Maragliano, Bi-
soaretti, Pullé, Bettoni, Gualterio,
Amero D'Aste, Cassis, Garavetti,
Giardino, Torrigiani Filippo, Bensa,
Rota ».

S611LOJA. L'ordine del giorno ha questo significato che il Go-
verno si è ratTorzata dal consenso unanimo degli italiani e che

questo cons3nso unanime deve essere riconosciuto anche da coloro
cm 1 quali i délegati italiani debbono trattare.
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Ogni dissenso deve cadere nel momento storico in cui siamo; e

nessuno deve speculare su alcun dissenso italiano.

Spera che il Governo vorrà accettare questa dichiarazione di am•
piissima fiducia di fronte al mondo intero. (Applausi vivissimi o
prolungati).
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno, che è approvato

per a:clamazione.
TORRIGIANl FILIPPO, segretario, dà lettura dell'articolo unico

del disegno di legge che é rinviato allo scrutinio segreto.
Rinvio allo scrutiuio segreto del disegno di legge: « Proroga del-

l'esercizio provvisorio del bilancio del fondo per l'emigrazione
per l'anno finanziario 1918-919 ».

TORRIGIANl FILTPPO, segretario. Ne dà lettura.
Senza discussione l'articolo unico del disegno di legge è rinviato

allo scrutinio .segreto.
Approvazione del disegno di legge: < Modificazioni alla legge elet-

torale 26 giugno 1913, n. 821 (testo unico) », (N. 432-C).
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del disegno di legge.
Senza discussione sono approvati i due articoli, ed il disegno di

legge ( rinviato allo scrutinio segreto.
Proposta del senatore Mazzoni per un messaggio a ß. M. il Re.
MAZZONI. La Camora dei deputati deliberb, giorni fa, che la sua

presidenza redigesse un messaggio da presentare solennemente a

S. M. il Ro, per esprimergli la devozione e la gratitudine che a lui

si devono, come da tutti gli italiani, così dalla Camera stessa che

per elezione li rappresenta.
11 Senato, non per seguire l'altro ramo del Parlamento, ma per-

chè partecipa profondamente ai sentimenti della Camera, cioé a

quelli dell'intera nazione, potrebbe del pari, e ciò dico anche a nome
di non pochi miei colleghi senatori, fare invito alla sua presidenza
di presentare al Sovrano un messaggio il quale a Lui conferme-

rebbe, dopo tanta guerra, Panimo ammirato, reverente, ricono-
scente dell'assemblea. (Benissimo!).
La gloria della Casa Savoia, che seppe intendere Pidea nazionale,

e la fece saa anche nell'età rivoluzionaria, e l'amò, e per essa sof-
forse e combattà e vinse, da Carlo Alberto a Vittorio Emanuele II,

.
a Umberto, a Vittorio Emanuele III col Balbo, col Gioberti, col Ca-
Vour, col Crispi, sino al compimente odierno, in che ei esaltiamo,
delle sapreme speranzo di Giuseppe Mazzini e di Garibaldi; quella
gloria é acquisita alla storia; e non alla storia italiana soltantoma
dell'Europa e•del mondo, pei benefici effetti della nostra politica
democraticamente liberali e civilmente universali.
È dunque giusto che, nella prossima fine dell'anno glorioso, il

Senato, più solennemente che mai si volga cogli omaggi e cogli au-
guri, in un messaggio, alla Maestá del Re d'Italia.

Propongo altreal che, come ð stato deliberato dalla Camera dei

deputati, tutti i senatori che lo desiderino possano accompagnare,
nella presentazione del messaggio suddetto, il presidente.
Sarà suggello, sara coronamento, delle fulgido prove di valore, di

tenacia, di senno, por.le quali sempre più, per merito di Vittorio
Emanuele Ill, si sono stretti gli iutimi vincoli che ora legano il po-
polo italiano con la dinastia che per quel popolo e con quel popolo
mosse da Torino a Firenzo e a Roma e che con hii ha ora piantato
il vessillo· tricolore con la bianca croce di Savoia, anche a Trento,
a Trieste, a Pola, dovutique sono sacri, ed inviolabili i diritti di
questa nostra bella, forte, libera, fiorente italiatlità. (Vivissimi ap-.
plausi).
PRESIDENTE. È Iieto di interpretare il sentimento del presidente

del Senato, assente, ed il pensiero unanime del Consiglio di presi-
denza accettando la proposta del senatore Mazzoni como sacro do-
vere. (Unanimi approvazioni ed applausi).

Saluti al presidente Bonasi.
LEVI ULDERICO. Questa sera il Seuato chiude i suoi lavori, e

crede di rendersi interpretp di tutti i senatori col proporre di in-
Viare t.ll'illustre presidente assoute un a&ttuoso saluto, e, sebbene
la indisposizione che 10 tioaa loatino sia lievissima, aggiungo l'au-

gurio di pronta e com,pleta guarigione. E, in nome pure dei colle-

ghi senatori, rivolge un saluto grato al Governo, col voto che, dopo
di aver percorso trionfalmente una parte dell'aspra strada che gli
era assegnata, possa completare pure trionfalmente il rimanente

percorso per raggiungero la mèta della grandezza d'Italia. (Applausi
vivissimi).

Per la riunione del Senato in Comitato segreto.
FABRI. Essendo impossibile convocare ora in Comitato segreto

il Senato per l'esame del bilancio interno o per la discussione di

argomenti importantissimi, fra cui la proposta di riforma del Se-

nato, prega il presidente di voler vedere se non sia possibile con-
vocare l'Alto Consesso in Comitato segreto nella prima quindioins
del prossimo gennaio.
PRESIDENTE. - Non ha difficoltå di aderire alla proposta del

senatore Fabri. Ma gli fa osservare che non si potrebbe, nella riu-
nione in Comitato segreto, proporre e discutere modincazioni ohe

riguardino la costituzione del Senato; la rinaione non potrebbe
avere altro scopo che quello di esaminare la via migliore da so-
guire, di accordo col Governo.

11 Senato potrà essere convocato per lo scopo che ha detto verso

la metà del prossimo 'gennaio.
(Rituane casi stabilito).

Volazione a scrutinio segreto.

D'AYALA-VALVA, segretario. Procede all'appello nominale por
la votazione a serutinio segreto dei progetti di legge oggi appro.
Vati per alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
. Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione della

entrata e della spesa per l'anno finanziario 1918-919, fino a quando
non siano approvati per legge:

Votanti 108 - Favorevoli 107 - Contrari l.

(11 Senato approva).
Proroga dell'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo per la

emigrazione per l'anno fluanziario 1918-919:
Votanti 103 -- Favorevoli 108

(Il Senato approva).
Modificazioni alla legge elettorgle 26 giugno 1913, n. 821 (testo

unico):
Votanti 108 - Favorevoli 105 - Contrari 3.

(Il Sonato approva).
La seduta termina alle ore 20.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 16. - Il Coniando supremo comunica:
I complessi lavori di restauro della opere ferroviarie in Val Su-

gana, eseguiti in tempo assai minore del previsto, sono stati con-
dotti a termine con ripristino del tronco Borgo-Ciamon, che
rende imminente la gripresa del frafBco diretto fra Bassano e

Trento.

Le comunicazioni stradali nel Bellunese hanno subito un sensi-
bilo miglioramento.
E stato ultimato il ripristino del tronco stradale Gorizia-Canale-

Santa Lucia.

A Belluno, Ponte delle Alpi, Polpet e Fortogna sono state riaperte
le scuole elementari.
la Cadore veanoco iniziati i lavori agricoli.
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Clausolo della prorogaAlell'armistizio con la Germania

1/Age>µio Stefani comunica:
PARIGI, 16. - 11 protocollo finanziario, firmato a Treviri in occa-

liione dolla proroga dell'armistizio, contiene le seguenti clausole:
1°. - Impegno da parte della Germania di non disporre senza

preventivo accordo con gli.alleati delle riserve metalliche, dei suoi
eft'etti o dei suoi crediti sull'estero o all'estero, nonché dei valori
mobiliari esteri appartenenti così al Governo e alle Casse pubbliche
come ai privati e alle Societk.

2°. - Impegno da parte della Germania di prendere d'accordo
coi Governi alleati le necessarie misure per stabilire il più rapida-
mente possibile le conditioni.alle quali gli interessati potranno riot-
tone e titöli perduti o rubati nelle regioni invase e rientrare in

possesso dei lofo beni sequestrati.
3°: - Obbligo sotto alcune condizioni di regolare alle loró sca-

dente i crediti dovuti agli alsaziani e ài lorenesi e di non appor-
tare alcun intralcio alla libera disposizione da parte degli alsaziani
e dei lorenesi delle pttprieth, valori, titoli o depositi che loro ap-
partengono e che si trovano in Germania.

Il presidente Wilson a Tarigi
L'Agenx¾ Stefani comunica:
PARIGI, 16. - 11 presidente Wilson con la signora fece stamane

una passeggiata in automobile al Bois de Boulogne, o si spinse fluo
a Versailles. Rfoonosciuti dalla folla in vari punti del percorso fu-
ronð omlorosamente acclamati.
Nel pomeriggio Wilson fu ricevuto solennemente all' Hotel de

Ville.
Poincaré si reeò alle 14,5 all'Hotel Murat per accompagnare Wil-

son all'Hatel de Villo. I due ¶residenti, che avevano preso posto
nella prima vettura, partírono dall'alborgo alle 14,15; altre vetture
trasportavano i membri del seguito. La folla che si accalcava di-
ninni all'albergo acclamò freneticamente Wilson.
Lungo tutto il percorso la popolazione saluta entusiasticamente

Wikon e Polacaré; le truppel presentano le armi; le musiebe suo-
nano l'inno americano e la Marsigliese. Appena il corteo entra ac11a

piazza dell'Hôtel de Ville scoppia una formidabile ovazione fra grida
incessanti di evviva.

I presidenti ed il seguito all'ingresso dell'Hôtel de Villo ornato

con piante verdi e bandiere americane sono ricovuti dalla prosi-
denza del Consiglio municipale.
Wilson, rispondendo al discorso di benvenuto del presidento del

Consiglio municipale, disse: < Il popolo amoricano fu tanto più com-
Inosso per l'ingiustizia di questa gnofra chè conosceva in qual
modo questa ingiustizia era stata perpetrata. L'immensità delfoceano
non ci impedl di renderci conto delle abominovoli devastazioni com-
messe nel vostro paese e delle crudeli sofferenze che nessuna ne-

ceseità di guerra potrebbe mai giustificare.
'll presidente Wilson rileva õhe gli Stati Uniti entrarono in guerra
perché sapevano quanto profondamente i grandi principi del diritto
erano stati violati ma anche perché i principi degli imperi centrali
urtavano le loro coscienze come offendevano i loro principi.
Wilson termina esprimendo la sua gioia nel constatare l'intima

comunione di pensiero e d'ideali- fra il popolo francese e la nazione

americana. .

I presidenti, insieme con le altre autorità, si recano quindi nel
siilone ,degli Archi ove a servito un lunch

Quindi è consegnata al presidente Wilson una medaglia <i'oro ed

alla signora Wilson una broche d'oro <oa diamanti. Wilson pone
la sua firma sul libro d'oro.
Durante la visita la musica della guardia repubblicana e la cap-

pella della chiesa di Saint Gervais eseguirono scelti pezzi.
Cedendo alle insistenzo della folla Wilson e Pershing si affacciano

al balcone salutati da una gandiosa ovazione.

Il presidente Wilson laseia quindi l'Hotel de Ville e ritorna al-

l'IIñtel Murat. Poco dopo si reca al Ministero della guerra ovo vi-
sita Clemenceau. La conversaziono è durata dieci minuti. All'att-
data ed al ritorno Wilson fu calorosamente acclamato dalla folla.

PARlGI, 16, - Il presidente Wilson, dopo avere fatto visita al

presidente del Consiglio Clèmeneeau, ha ricevuto il presidente del

Consiglio greco Venizelos.

CRONACA ITALIANA

Sua Maestà il Re ha ricevuto íeri, nella zona di
guerra, il doit Tommaso Masaryk, presidento della Re-
pubblica czeco-slovacca.
Rerideva servizio d'onore al suono dell'inno boemo

una Eompagnia di fanteria della,brigata Ro.
Il presidente Masaryk ed il suo seguito sono ospiti

di S. M. il Re.

8. E. II presidente del Consiglio OrInndo è partito
iersera per 11 Quartier generale, da dove ripartirà per accompa-
gnare S. M. il Re a Parigi.
94. E. Bormarelli. - Ieri, ad Alessandria, l'on. sottosegretario

di Stato per gli affari esteri, quale presidònte del Consiglio provin-
ciale di Alessandria, pronunziò un'applaudito discorso, esaltando

gli avvenimenti della nostra guerra e ilmagnifico trionfo delle armi
nostre e.delle alleate.
Fra vivi applausi termino inneggiando alla grandezza d'Italia.
Dalle terre redente hanno fatto, ieri, ritorno a Roma 11

sindaco principe Colonna e la rappresentanza del Comune che si
erano recati a Trieste e a Trento.
Alla stazione erano ad aspettarli parecebi assessori, consigheri,

ed impiegati comunali.
Al nostri marinai. - Nel pomeriggio di ieri, a Milano, in

onore degli erof dell'Adriatico e della Brigata marina che sul Piave
cotanto eccelse, ebbe luogo in forma solenne un'altra premiazione
al teatro della Scala.
Dal palco reale assistevano alla cerimonia il ministro della ma-

rina ammiraglio Del Bono,il generale Angelotti, il comandante Fron-
chot, 4ddetto navale all'ambasciata francese, 11 comandante della
base francese a Milano, il prefetto ed altre autorità.
Vi erano pure il consòle generale degli Stati Uniti ed altro per-

sonalità.
La cerimonia riuscitissima si'iniziò al suono della marcia reale e

degl' inni delle nazioni alleate. Parfarono, applauditissimo, varie
personalità, e venne compiuta poscia la distribuzione dei premi.
• Dalla signorina Brambilla vennero consegnati alla Brigata ma-

rina un gonfalone donato dalle donne milanesi e i gagliardetti ai
battaglioni componenti la brigata.
Per l'agricoltura. -- Per v niro in soccorso delle popola-

zioni agricole delle reeioni devastate dal nemico o che comunque
ebbero a soffrire a causa della guerra, il Comando supromo ha di-

spost > percho subito i militari disponibili fossero concessi in aiuto
agli agricoltori bisognosi di mano d'opera, o richiamando tutte le

disposizioni precedentemente date allo stesso intento, ne ha rac-
comandato la più larga applicazione. Sarà quindi possibile di utis
liztare nel modo più conveniente, a vantaggio dell'economia na-

zionale e dei privati, il tempo che ancora resta por la prepara-
zione dei lavori necessari a garantire 11 raccolto del venturo anno.
Censimento del tessuti di lana e misti.- Un comuni-

cato della Camera di commercio reca: Il censimento dei tessuti di
lana o misti dove riferirsi alto stato di fatto esistente alla mezza-
no te di domenica 15 corr.
Tutti i commercianti e i deteatori dell'articolo per oltre due

quintali sono tenuti a presentare la denuncía alla Camera di com-
morcio.

Peue severe sono comminate a carico dei coutravveutGri.
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TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 15. - Si ha da Monaco di Baviera: Venerdi scorso si è

riunito il Consiglio nazionalo bavaroso. Eisner vi ha esposto il pro-
gramma del Governo.
Egli ha detto che il Governo bavareso vuole attuare una politica

.domocratica e sociale. La rivoluzione deve ricostruire. I Consigli
degli operai, dei contadini e dei soldati sono una organizzazione
di ordine contro l'anarchia e contro il niilitarismo crollato. La fu-
tura assemblea nazianale deve essere una corporazione sovrana.

Quanto alla politica estera lo condizioni delPImpero devono con-
solidarsi, anzitutto mereò il rinvigorimento dei singoli suoi Stati.
Non crediamo cosa opportuna che il Governo centrale di Berlino
dia una costituzione nazionale all'Impero e ai fari Stati.
La Baviera ha cercato finora di dimostrare al mondo che in essa

è rinata la fiducia. Vogliamo fare una politica di verita, di fran-
chezza e di fiducia.
Io rivolgo ai Governi e ai popoli un appello: < Basta con l'odio;

dimenticate con noi e volgetevi ad opere nuove ».
MADRID, 15. - La legazione del Portogallo annunzia che il Go-

verno del Portogallo si ó provvisoriamente costituito fino a che le
Camere, che si riuniranng domani, abbiano fatto conoscere la loro
decisione.
Gautos Cantro, ministro della marina, ha assunto l'interim del

Ministero degli esteri.
MADRlD, 15. - 11 Ministro delPinterno ha dichiarato che il Go-

verno ha ricevuto notizia che il presidente della Repubblica del
Portogallo, Sidonio Paes, é stato assassingto nella notte sul 14; egli
ð morto sul posto di soccorso ove era stato trasportato.
L'assassino che è un giovane è 84ato ucciso dalla folla. Un altro

individuo è stato arrestato.
Il ministro dell'interno Tamaggini è stato incaricato ad interim

della presidenza della Repubblica.
11 ministro dell'interno ha dichiarato che finora le notizie da Bar-

cellona circa l'agitazione soparatista sono soddisfacenti. Una riu-
nione alla quale assistettero Castrovido, Marraci, Lerroux e Do-

mingo si sta svolgendo in un teatro di Barcellona. Il ministro crede
possibile che all'uscita si tenti di organizzarg una dimostrazione
ma questa sarà impedita dalla forza armata.

PARIGI, 15. - 11 Journal dice che 11 þresidente Wilson assisterà
giovèdì prossimo alla solenne seduta dell'Accademia per Pinsedia-
mento del nuovo accademico maresgiallo Joffre.
II, Matin dice che Wilson, accettando l'invito del Re Giorgio,

visiterà Londra, ripartendo poi per l'America. La corporazione
della City ha deciso di presentare al presidente Wilson un indi-
rizzo di benvenuto chiuso in una scatola d'oro e di dare una cola-
zione in suo onore al Guithall.

COPENAGHEN, 15. - 11 vapore Worms, proveniente dalla Fin-

landia con 1600 soldati tedeschi, an'ondato tra Bernholm e la

costa svedese. I soldati sono stati salvati.
Una torpediniera danese ha urtato in una mina nel Gran Belt ed

6 ationdata. Vi sono 7 morti e 4 feriti.
Ðurante la guerra la marina danese ha perduto 250 navi con

450 marinai.

LONDRA, 16, - Secondo le ultime notizie ricevute dall'ufficio
centrale della coalizione i risultati delle elezioni sono favorevoli al
governo. In generale si ritiene che il partito della coalizione ot-
terrà una maggioranza di 113 voti su tutti gli altri partiti.
In generale in Irlanda vi fu più agitazione. che in tutte le altre

regioni, eccettuato l'Ulster, ed i risultati giustificano pienamente
le previsioni di un trionfo schiacciante da parte dei sinn feiners.
Da Waterford si segnala nu sanguinoso scontro fra i nazionalisti

ed i volontari sinn feiners. L3 polizia ha caricato e vi-sono di-

versi feriti. Nel ceÎftro o nell'ovest dell'lelanda si segnalano inci-
denti poco importanti.
LHBONA, 16. - Il presidente della Repubblica del Portogallo, Si-

donio Paes, fu colpito mentre entrava nella stazione. Egli conservò
tutta la sua lucidità di mente. Fu trasportMo all'ospedalo Àel pa-
lazzo di Belen, ove mori alle 3, appena giunto.
Aveva ricevuto due colpi, dei quali uno aveva forato un polmono

e l'altro aveva traversato il fegato.
L assassinio fu immediatamente arrestato o gravemento- forito ;

un suo complice fu puro arrestato.
Si ritieno che l'assassino appartenga Alla Lega della gioventù re-

pubblicana. La persona che l'accompagnava dovette essere pm
tetta contro l'ira della folla; egli aveva da fare importanti rivela-
zioni.

CINC1NNATI (Ohie), 16. - All'Esposizione di guerra degli Stati
Uniti e degli alleati si stanno preparando solenni festeggiamenti
per l' < Italy Day » che sarà celebsato il 19 corrente.
Il contributo in uomini inviato agli eserciti americano ed ita-

liano da parte della colonia italiana di Cincinnati è stato molto

cospicuo.
All'Esposizione verranno esposti nella sezione reale italiana pa-

reechi oggetti di equipaggiamento dei corpi scelli alpini italiani e,
tra gli altri, gomitoli di funicella rossa che facilitano così spesso
il salvataggio di soldati sepolti dalle valanghe.
ZURIGO, 16. - Si ha da Varsavia: II Governo polacco ha conse-

gaato uûa nota al ministro tedesco conte Kessler, in cui dice che
in seguito all'azione delle autorità tedesche nelle regioni osientali
e settentrionali polacche, contrarie agli interessi statali dei po-
Iacchi, vengono rotte le relazioni diplomatiche con la Repubblica
tedesca.

COSTANTINOPOLI, 15. - È giunta una Missione russa che com-
prende rappresentanti di tutti i gruppi anti-bolscerichi La Mis-
sione proviene da Jassy. Alla sua testa si trova Milidkdir, capo del
partito dei cadetti, ed ex-ambasciatore a Vienna.
LONDRA, 16. - Una informazione dell'Agentia Reuter dice che
il primo ministro Lloyd George spera di poter prendere aleuni
giorni di riposo nella Francia meridionale.
Si ritieno che partírà per Parigi verso la fine della settimana,

ove probabilmente si incontrerà col presidente Wilson.
I progetti del (presidento Wilson non sono noti in modo preciso.

Non si conosee ancora la durata della sua permanenza nelle regioni
devastate.
È probabile che le discussioni per la pace non potranno comin-

claro che poco tempo prima di Capo d'anno.
AMSTERDAM, 16. - Un telegramma di Berlino dice: Si annunzis

da Varsavia che la Polonia ha rotto le relazioni con la Gerixania.
LONDRA, 16. - Il generale Botha é giunto oggi a Londra.
HANOI, 16. - Mentre Albert Sarraut, governatore dell'Indooina,

inaugurava domenica la fiera di Hanoi, un ex-agente dei servizi
civili tÍrò contro di lui con un revolver.
Albert Sarraut rimase ferito al fian o destco; il suo stato è soddi-

sfacente.
ZDRIGO, 16. - Si ha a Berlino: Ieri il partito socialista mag-

gloritario organizzò grandi comizi e dimostrazioni.
Eb6rt dichiaró che le elezioni per l'assemblea nazionale devono

avvenire quattro settimane prima dell'epoca prevista. Ancilo Schei-
demann e Landaborg fecero analoghe dichiarazioni, dicendo.che
il governo e risoluto a combattere l'anarchia con ogni mezzo.
Iori hanno avuto luogo le elozioni del Consiglio centrale (ogli

operai e dei soldati. I maggioritari hanno ottenuto ovunquo una
maggioranza di.fronte agli indipondenti.

11 governo ha ordinato l'immediata consegna deHe armi di pro-
prietà dell'esercito che si trovano in posesso di privati, sotto
pena di einque anni di carcere e di 100 mila marchi di multa.
ZURIGO, 16. - Si ha da Kiew cho le truppe del Direttorio

hanno presa la città e che Phetman dei cosacahi ha abbandonato 11
potere.
NFW YORK, 16. - Le guardie doganali di 'Sampino hanna attac-

cato 11 29 novembre l'equipaggio del vapore degli S:.ati Uniti Men-
terey. che era sbarcato. L'equipaggio ha risposto uccidendo ou ca-
pitano e un soldato messicano. I due governi si occupano di risol-
vere l'incidonte mediante trattative diplomatiche.
LONDRI, 16. - Il governo ha telegrafato al ministro d gli affari

estori port eghese espamendogh le profor.Ro condog ianze della Gran
Bretagna per rassassilio del er sidente dela Repahblica, Sidonio
Paes, e soggiur.gendo che il Govero, inglese ha appreso la notizia
della tragedia col più grande ra:nmarico.
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